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VERSO LA PASQUA DI RISURREZIONE 

Carissimi amici,  

Il nostro percorso annuale procede spedito verso la Pasqua, mistero cen-

trale e fondante di tutta la vita cristiana. La grande settimana santa, che 

incominciamo a intravvedere, ci attende per farci vivere i suoi solenni ap-

puntamenti : dalla Domenica delle Palme ai giorni del  Triduo santo, fino 

alla solenne Veglia Pasquale, momento gioioso e luminoso dell’annuncio 

della Risurrezione e il canto dell’Alleluia. Porteremo in quelle celebrazio-

ni il frutto di questa Quaresima, tutto il nostro cammino spirituale, la no-

stra preghiera, il nostro digiuno e i nostri sacrifici, la nostra elemosina e 

carità. Arriveremo con la fatica della conversione del cuore, ma con la 

gioia di aver permesso al Signore di illuminarci con la sua Parola, di gui-

darci passo dopo passo con la liturgia domenicale e festiva, di rinnovarci 

con il suo amore e la sua misericordia. 

La Pasqua sarà una nuova rinascita, occasione privilegiata per rivivere la 

gioia del nostro Battesimo e per rinnovare quegli impegni di fede, che de-

vono dare senso e significato a tutto il nostro essere e agire. 

L’annuncio di Risurrezione sarà un nuovo appello alla testimonianza: il 

Signore Risorto chiederà a noi, suoi discepoli di oggi, di portare ai fratelli 

la lieta notizia che Egli è vivo, è morto ed è risorto per la salvezza di tutti. 

A noi il compito di correre verso gli altri per condividere la grande gioia 

della tomba vuota e la meravigliosa presenza del Vivente in mezzo a noi, 

soprattutto nel mistero della Eucarestia. 

La liturgia ci interpellerà, ancora una volta, per ottenere da noi la dispo-

nibilità ad essere chiesa viva, comunità di fratelli uniti dalla medesima 

fede e sorretti dai medesimi sentimenti che furono di Cristo Gesù.  

Saremo chiamati, tutti e ciascuno, ad impegnarci ancora di più nella co-
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 IL PELLEGRINAGGIO... è un viaggio specialeIL PELLEGRINAGGIO... è un viaggio speciale ::   momento di 

“ossigenazione” per meglio camminare insieme verso Dio per  

“fare un ricarica”  di speranza  

PELLEGRINAGGIO  

DELLE   COMUNITA’ ITALIANE   IN   BELGIO 

LOURDES 

Programma di massima:  

13/05/15 Viaggio verso Lourdes – arrivo in serata 

14/05/15   ore 9,30 :  S. Messa internazionale – ore 15 Via Crucis  

    ore 17.00 :  Processione eucaristica, benedizione  malati 

15/05/15   ore 09,45 : S. Messa con gli italiani d'Europa – Possibile  

  escursione a Gavarnie  

                   ore 16.00 : Celebrazione penitenziale  

                   ore 21.00 : Processione " con i  "flambeaux” 

 16/05/15  ore 8,30 : S. Messa alla Grotta con gli italiani d’Europa                      

  ore 16,30 : Preghiera di "Grazie e di invio" per i pellegrini        

       del Belgio 

17/06/15   ore 5,30  : Viaggio di ritorno. Arrivo previsto verso le 23 

Il tema che ci accompagnerà: 
LOURDES, LA GIOIA DELLA MISSIONE 

VIAGGIO IN  PULMAN :  350,00 €  

 (viaggio di giorno) 
Supplemento camera singola  86,00 € 

Partenza assicurata  minimo  60  persone  

 INCLUSO NEL PREZZO 

soggiorno camera doppia-tripla Hotel 3* - pensione completa  

assicurazione annullamento e infortuni - cestino per il  

Ritorno— mancia autisti      
 PELLEGRINAGGIO SARA’ GUIDATO SPIRITUALMENTE 

E’ necessario iscriversi prima della fine di febbraio presso le Missioni 

cattoliche italiane : CONTO : M.C.I   BE09  9531 2141 4057   BIC 

CTBKBEBX  Causale: Pellegrinaggio Lourdes 2015 

Tel. don Battista 02/511.60.40  GSM: 0475/48.04.33  Mail: dmci@voo.be 

Signora Vizzini Carmela 064/44.30.57  GSM : 0495/80.66.53 

Mercoledi 13 maggio –  domenica 17 maggio 2015 



 

38 

 
 

 

ALTRI APPUNTAMENTI 2015 

 

MARTEDI 07 APRILE 2015 

Ore 15:00  Visita e S. Messa alla prigione di Paifve 

 

SABATO 18 APRILE 2015 

Uscita comunitaria in Olanda :  

visita del parco di tulipani. 

Per informazioni e prenotazioni:  

chiamare Franca e Vito 042259226 

 

SABATO 25 APRILE 2015 

Giornata nazionale di formazione dei laici a Montaigu  

 

24 MAGGIO 2015   

DOMENICA DI PENTECOSTE 

Cresime in Cattedrale- 

Messa con le comunità di origine straniera a Droixhe  

(chiesa St Pierre et Paul) alle ore 11:00 

 

25 MAGGIO 2015 LUNEDI DI PENTECOSTE 

Pellegrinaggio nazionale a Banneux  

(info e prenotazioni bus/pranzo: Franca 042259226) 

 

DOMENICA 07 GIUGNO 2015 

Prime comunioni -  

Concerto di Corali, in occasione del 40° anniversario di fonda-

zione della Corale Guido d’Arezzo 

 

DOMENICA 14 GIUGNO 2015 :  Festa annuale del Centro 
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struzione di un mondo nuovo, dove tutti si vogliono e vivono la gioia dei 

figli di Dio. 

Arriveremo a Pasqua con la gratitudine del grande dono, fattoci da papa 

Francesco, del Giubileo della Misericordia, che verrà aperto l’8 dicembre 

2015. Intravvedendo una nuova occasione di fare anche un nuovo pelle-

grinaggio a Roma, incominciamo a sentire tutta l’emozione e la forza stra-

ordinaria di questo evento, che certamente permetterà di riscoprire la bel-

lezza e la profondità dell’amore misericordioso di Dio, soprattutto nel sa-

cramento della Confessione, oggi assai trascurato e dimenticato. 

Come comunità italiana, siamo pure invitati a riflettere sulla nostra vita 

cristiana e sul nostro impegno nella chiesa diocesana. La nostra diocesi di 

Liegi, attraverso i responsabili della Migrantes che accompagnano le co-

munità di origine straniera presenti nel territorio, ci invita a verificare il 

nostro impegno e relazione con la vita della chiesa locale. Tre saranno i 

quesiti che ci accompagneranno in questo tempo: “ Comment vivons-nous 

l’implication de notre communauté dans la vie du diocèse?”, “Quelles 

sont les réussites dont nous pouvons déjà nous réjouir?”, “Quels sont les 

lourdeurs et freins à cette ouverture dans la diocèse et Unité Pastorale?”. 

A noi il compito di un impegno ancora più forte per rendere viva e credi-

bile la nostra appartenenza a Cristo e alla Chiesa, in una comunione di co-

munità e nella gioia del Vangelo vissuto.   

Possa la luce della Pasqua allontanare da noi le tenebre della tristezza, 

della rassegnazione e della pigrizia spirituale e possa suscitare in noi un 

nuove entusiasmo, per essere nelle vie del mondo testimoni gioiosi della 

Risurrezione.  

A tutti e ciascuno  i più cari e affettuosi auguri di Buona Pasqua, anche 

a nome di tutta l’amministrazione e di tutti i nostri volontari.   

Cristo è Risorto!!! Alleluia, Alleluia!!                            D. Alessio     



 

4 

ROMA 13.03.2015: 
Papa Francesco  

annuncia il  
"GIUBILEO DELLA 
MISERICORDIA" 

 

In occasione del suo secondo 

anniversario di elezione al soglio 

pontificio, il 13 marzo 2015, Pa-

pa Francesco ha annunciato nel-

la Basilica di San Pietro la cele-

brazione di un Anno Santo stra-

ordinario.  

Questo Giubileo della Misericordia avrà inizio con l’apertura della 

Porta Santa in San Pietro nella solennità dell’Immacolata Concezione 

2015 e si concluderà il 20 novembre 2016 con la solennità di Nostro 

Signore Gesù Cristo, Re dell’Universo.  

All’inizio dell’anno il Santo Padre aveva detto: "Questo è il tempo 

della misericordia. È importante che i fedeli laici la vivano e la porti-

no nei diversi ambienti sociali. Avanti!" 
L’annuncio è stato fatto nel secondo anniversario dell’elezione di Papa 

Francesco, durante l’omelia della celebrazione penitenziale con la quale il 

Santo Padre ha aperto l’iniziativa 24 ore per il Signore. Questa iniziativa, 

proposta dal Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evange-

lizzazione, promuove in tutto il mondo l’apertura straordinaria delle chie-

se per invitare a celebrare il sacramento della riconciliazione. Il tema di 

quest’anno è preso dalla lettera di San Paolo agli Efesini "Dio ricco di mi-

sericordia" (Ef 2,4). 

L’apertura del prossimo Giubileo avverrà nel cinquantesimo anniversa-

rio della chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II, nel 1965, e acqui-

sta per questo un significato particolare spingendo la Chiesa a continuare 

l’opera iniziata con il Vaticano II. 

Nel Giubileo le letture per le domeniche del tempo ordinario saranno 

prese dal Vangelo di Luca, chiamato "l’evangelista della misericordia". 

Dante Alighieri lo definisce "scriba mansuetudinis Christi", "narratore 

della mitezza del Cristo". Sono molto conosciute le parabole della miseri-
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03 APRILE 2015  

VENERDI SANTO 

ORE 20:00 VIA CRUCIS  

NEL PARCO DEL CENTRO 

(in collaborazione con  

 l’Unità Pastorale Les Douze) 

 

 

 

04 APRILE 2015  

SABATO SANTO 

ORE 21:00  ROCOURT  

SOLENNE VEGLIA PASQUALE  

Benedizione del fuoco e accensione 

del nuovo cero pasquale 

Exsultet! Annuncio di Pasqua 

Liturgia della Parola 

Liturgia battesimale 

Liturgia Eucaristica 

 

 

05 APRILE 2015   

DOMENICA DI PASQUA 

ORE 08:30 S. MESSA A TILLEUR 

ORE 11:30 S. MESSA A ROCOURT 

 

 

06 APRILE 2015 LUNEDI DI PASQUA 

A partire dalle 14:30 :  Nel parco del centro 

ANIMAZIONE PER I BAMBINI - CACCIA ALLE UOVA  
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA SANTAAPPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA SANTAAPPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA SANTA   

 

 

28-29 MARZO 2015 

BENEDIZIONE DEI  

RAMI D’ULIVO E  

CELEBRAZIONE DELLA  

PASSIONE DEL SIGNORE:  

SABATO ORE 18:45 ROCOURT 

DOMENICA ORE 8:30 TILLEUR  

                       ORE 11:15 ROCOURT 

 

 

 

01 APRILE 2015 MERCOLEDI SANTO  

ORE 18:00  S. MESSA CRISMALE IN CATTEDRALE 

Benedizione degli oli santi  

(Crisma, olio dei catecumeni e olio degli infermi) 

Rinnovamento delle promesse sacerdotali  

 

 

   

 

  02 APRILE 2015  

  GIOVEDI SANTO 

  ORE 19:00 ROCOURT  

  S. MESSA IN COENA DOMINI 

  LAVANDA DEI PIEDI 

  TEMPO DI ADORAZIONE  
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cordia presenti nel Vangelo di Luca: la pecora smarrita, la dramma perdu-

ta, il padre misericordioso. 

L’annuncio ufficiale e solenne dell’Anno Santo avverrà con la lettura e 

pubblicazione presso la Porta Santa della Bolla nella Domenica della Di-

vina Misericordia, festa istituita da San Giovanni Paolo II che viene cele-

brata la domenica dopo Pasqua. 

Anticamente presso gli Ebrei, il giubileo era un anno dichiarato santo 

che cadeva ogni 50 anni, nel quale si doveva restituire l'uguaglianza a tutti 

i figli d'Israele, offrendo nuove possibilità alle famiglie che avevano perso 

le loro proprietà e perfino la libertà personale. Ai ricchi, invece, l'anno 

giubilare ricordava che sarebbe venuto il tempo in cui gli schiavi israeliti, 

divenuti nuovamente uguali a loro, avrebbero potuto rivendicare i loro 

diritti. "La giustizia, secondo la legge di Israele, consisteva soprattutto 

nella protezione dei deboli" (S. Giovanni Paolo II in Tertio Millennio A-

dveniente 13). 

La Chiesa cattolica ha iniziato la tradizione dell’Anno Santo con Papa 

Bonifacio VIII nel 1300. Bonifacio VIII aveva previsto un giubileo ogni 

secolo. Dal 1475 – per permettere a ogni generazione di vivere almeno un 

Anno Santo – il giubileo ordinario fu cadenzato con il ritmo dei 25 anni. 

Un giubileo straordinario, invece, viene indetto in occasione di un avveni-

mento di particolare importanza. 

Gli Anni Santi ordinari celebrati fino ad oggi sono 26. L’ultimo è stato il 

Giubileo del 2000. La consuetudine di indire giubilei straordinari risale al 

XVI secolo. Gli ultimi Anni Santi straordinari, del secolo scorso, sono 

stati quelli del 1933, indetto da Pio XI per il XIX centenario della Reden-

zione, e quello del 1983, indetto da Giovanni Paolo II per i 1950 anni del-

la Redenzione. 

La Chiesa cattolica ha dato al giubileo ebraico un significato più spiritu-

ale. Consiste in un perdono generale, un'indulgenza aperta a tutti, e nella 

possibilità di rinnovare il rapporto con Dio e il prossimo. Così, l’Anno 

Santo è sempre un’opportunità per approfondire la fede e vivere con rin-

novato impegno la testimonianza cristiana. 

Con il Giubileo della Misericordia Papa Francesco pone al centro 

dell’attenzione il Dio misericordioso che invita tutti a tornare da Lui. 

L’incontro con Lui ispira la virtù della misericordia. 

Il rito iniziale del giubileo è l'apertura della Porta Santa. Si tratta di una 

porta che viene aperta solo durante l'Anno Santo, mentre negli altri anni 

rimane murata. Hanno una Porta Santa le quattro basiliche maggiori di 
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Roma: San Pietro, San Giovanni in Laterano, San Paolo fuori le mura e 

Santa Maria Maggiore. Il rito di aprire la Porta Santa esprime simbolica-

mente il concetto che, durante il Giubileo, è offerto ai fedeli un "percorso 

straordinario" verso la salvezza. 

Le Porte Sante delle altre basiliche verranno aperte successivamente 

all'apertura della Porta Santa della Basilica di San Pietro. 

La misericordia è un tema molto caro a Papa Francesco che già da ve-

scovo aveva scelto come suo motto "miserando atque eligendo". Si tratta 

di una citazione presa dalle Omelie di San Beda il Venerabile, il quale, 

commentando l’episodio evangelico della vocazione di San Matteo, scri-

ve: "Vidit ergo Iesus publicanum et quia miserando atque eligendo vidit, 

ait illi Sequere me" (Vide Gesù un pubblicano e siccome lo guardò con 

sentimento di amore e lo scelse, gli disse: Seguimi). Questa omelia è un 

omaggio alla misericordia divina. Una traduzione del motto potrebbe esse-

re "Con occhi di misericordia". 

Nel primo Angelus dopo la sua elezione, il Santo Padre diceva: "Sentire 

misericordia, questa parola cambia tutto. È il meglio che noi possiamo 

sentire: cambia il mondo. Un po’ di misericordia rende il mondo meno 

freddo e più giusto. Abbiamo bisogno di capire bene questa misericordia 

di Dio, questo Padre misericordioso che ha tanta pazienza" (Angelus 17 

marzo 2013). 

Nell’Angelus dell’11 gennaio 2015 ha affermato: "C’è tanto bisogno og-

gi di misericordia, ed è importante che i fedeli laici la vivano e la portino 

nei diversi ambienti sociali. Avanti! Noi stiamo vivendo il tempo della 

misericordia, questo è il tempo della misericordia".  

Ancora, nel suo messaggio per la Quaresima 2015, il Santo Padre ha det-

to: "Quanto desidero che i luoghi in cui si manifesta la Chiesa, le nostre 

parrocchie e le nostre comunità in particolare, diventino delle isole di mi-

sericordia in mezzo al mare dell’indifferenza!" 

Nel testo dell’edizione italiana dell’esortazione apostolica Evangelii 

gaudium il termine misericordia appare ben 31 volte. 

Papa Francesco ha affidato al Pontificio Consiglio per la Promozione 

della Nuova Evangelizzazione, l’organizzazione del Giubileo della Mise-

ricordia. 
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Chemin de Croix  

dans le parc du Centre Social 

Italien  

en collaboration avec  

l’Unité Pastorale des Douze  

 

le Vendredi Saint  

3 avril à 20h 
 

 

Chaque année, le Vendredi Saint, le Chemin de Croix du Colisée est 

proposé aux fidèles désireux d’accompagner Jésus dans sa Passion. 

 

Cette année, ce chemin  nous le ferons en collaboration avec l ’Unité 

Pastorale des Douze. 

 

Faire le Chemin de Croix ensemble est certainement un moment qui 

nous permettra de revivre les événements de la Passion et, bien sûr, de 

nous faire réfléchir à la signification de ceux-ci. 

 

Penser aux souffrances du Christ, c’est faire l’expérience de l’amour 

que révèle son attitude. 

 

Alors, prenons le temps de nous arrêter devant le Fils de Dieu qui 

meurt pour nous libérer et nous redonner la vie ! 

 

Vivre avec amour notre propre croix, tel est le défi de chaque jour : 

«  Celui qui veut marcher derrière moi, qu’il se renonce lui-même, qu’il 

prenne sa croix et qu’il me suive », nous dit Jésus. Nous trouvons dans 

l’exemple du Christ l’attitude que nous sommes invités à vivre à notre 

tour. 

 

Alors, n’attendons plus, marchons à la suite du Christ ! 

A l’occasion de cette première expérience, nous vous attendrons nom-

breux ! 

                     Dino 
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APPUNTAMENTI NEL TEMPO DELLA QUARESIMA 
 

Abbiamo iniziato la quaresima il mercoledì delle Cenere (18 febbraio) 

con il rito dell’imposizione delle ceneri e vi ricordiamo che : 

 

OGNI MERCOLEDI DI QUARESIMA  

A TILLEUR  ORE 16:00 VIA CRUCIS   

 

GIOVEDI 19 MARZO A TILLEUR ORE 16:00 
S. MESSA IN ONORE DI SAN GIUSEPPE  

 

DOMENICA 22 MARZO 2015  
Pellegrinaggio e Via Crucis a MORESNET ore 15:00 

 
Moresnet est un lieu de dévo-

tion à la vierge depuis 1750. 

En 1901, frère Quintilian Bor-

ren arrive à Moresnet pour 

compléter le Chemin de la 

Croix amorcé en 1895 par les 

Franciscains. Les stations du 

Chemin de la Croix sont en 

forme de grotte et sont recou-

vertes à l'extérieur de pierre 

lavique. À l'intérieur, elles 

sont enrichies de mosaïques multicolore représentant des colonnes, des 

murs, des fenêtres et des objets ornementaux. Les images du Chemin de la 

Croix sont des hauts-reliefs en pierre sculptés par Wilhelm Alber-

mann (de). Les figures en pierre de la XIIe station, réalisées entre 1898 et 

1903 par L. Piedbœf, ont été remplacées en 1983 par des statues en bronze 

de Laurentius de Vossenack. 

Les stations sont intégrées dans un parcours circulaire; cachées parmi les 

plantes d'un jardin fleuri, elles ne sont visibles que de très près. 

7 

 

Lista degli anni giubilari e relativi Papi: 
 

1300: Bonifacio VIII 

1350: Clemente VI 

1390: indetto da Urbano VI, presieduto da Bonifacio IX 

1400: Bonifacio IX 

1423: Martino V 

1450: Niccolò V 

1475: indetto da Paolo II, presieduto da Sisto IV 

1500: Alessandro VI 

1525: Clemente VII 

1550: indetto da Paolo III, presieduto da Giulio III 

1575: Gregorio XIII 

1600: Clemente VIII 

1625: Urbano VIII 

1650: Innocenzo X 

1675: Clemente X 

1700: aperto da Innocenzo XII, concluso da Clemente XI 

1725: Benedetto XIII 

1750: Benedetto XIV 

1775: indetto da Clemente XIV, presieduto da Pio VI 

1825: Leone XII 

1875: Pio IX 

1900: Leone XIII 

1925: Pio XI 

1933: Pio XI 

1950: Pio XII 

1975: Paolo VI 

1983: Giovanni Paolo II 

2000: Giovanni Paolo II 

2015: Francesco 

 

Negli anni 1800 e 1850 non ci fu il giubileo  

per le circostanze politiche del tempo. 

http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Quintilian_Borren&action=edit&redlink=1
http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Quintilian_Borren&action=edit&redlink=1
http://fr.wikipedia.org/wiki/Moresnet
http://fr.wikipedia.org/wiki/Chemin_de_croix
http://fr.wikipedia.org/wiki/Chemin_de_croix
http://fr.wikipedia.org/wiki/Franciscains
http://fr.wikipedia.org/wiki/Station_(religion)
http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Pierre_lavique&action=edit&redlink=1
http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Pierre_lavique&action=edit&redlink=1
http://fr.wikipedia.org/wiki/Mosa%C3%AFques
http://fr.wikipedia.org/wiki/Haut-relief
http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Wilhelm_Albermann&action=edit&redlink=1
http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Wilhelm_Albermann&action=edit&redlink=1
http://de.wikipedia.org/wiki/Wilhelm_Albermann
http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=L._Piedb%C5%93f&action=edit&redlink=1
http://fr.wikipedia.org/wiki/Statue
http://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Laurentius_de_Vossenack&action=edit&redlink=1
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INFORMAZIONI CONSOLARI 

 

Elezione del nuovo COM.IT.ES  il  17 aprile 2015 
 

Si porta a conoscenza dei connazionali che  

con Decreto Consolare del 17 gennaio 2015  

é stato fissato al  

venerdi 17 aprile 2015,  

la data per il rinnovo dei membri del  

COMITES della circoscrizione di Liegi. 

Le elezioni avverranno per corrispondenza  

con scheda di candidati  

fatta pervenire agli elettori via posta.  

Questi dovranno rispedirla al  

Consolato Generale d'Italia di Charleroi, 

rue Willy Ernst, 23 - 6000 CHARLEROI,  

entro il giorno prescritto. 

 
 

NOVITÀ IMPORTANTE! 
Possono votare solamente i cittadini italiani 

residenti nella circoscrizione consolare, che 

ne abbiano fatto richiesta esplicita  mediante 

il formulario a cio' previsto, oppure mediante 

posta elettronica certificata, da far pervenire 

al Consolato entro il 18 marzo 2015, firmato e 

completato della fotocopia della carta d'iden-

tità ove é visibile la propria firma  (i formula-

ri di iscrizione sono disponibili al Bar).  
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15 MARZO:  

INCONTRO GIOVANI CSI 

 
Domenica 15 marzo, si è svolta la riunione generale 

dei giovani del CSI. 

Durante questa riunione, si è discusso del svolgi-

mento della festa di Pasqua che si terrà al centro 

sociale italiano il 6 aprile. 

Chi è venuto l'anno scorso, ha ben visto che l'ani-

mazione era principalmente fatta dai giovani. Di-

versi stand erano proposti per divertire i bambini. E 

sopratutto la grande caccia alle uova ha reso felici 

molti di loro. Visto il successo di questa festa pa-

squale , abbiamo deciso di riproporvi questa giorna-

ta. 

 

Con Dino et don Alessio abbiamo organizzato di 

nuovo questo giorno, donando uno stand ad ogni 

animatore, Claudia e Jessica con i trucchi per bam-

bini, Rosi ed Ophelie nello stand dei balli, Sabrina 

nello stand delle vendite,ecc.. ed altri nuovi stand 

che vi aspettano. 

 

Dopo questo , Don Alessio ci ha presentato la prima 

parte del musical di san Francesco. Questo musical 

ci ha introdotti al tema «  CHE CERCATE ? ». In-

fatti, ognuno di noi CERCA di dare un senso alla 

sua vita. Come san Francesco, che era innamorato 

di Chiara e che nonostante questo grande amore,  ha 

cercato di dare une senso alla sua vita, decidendo di 

diventare frate: ha deciso, ha SCELTO di mettere 

Gesù in primo piano. Noi tutti siamo confrontati a delle scelte. La vita è 

fatta di scelte, e quando sembra che non ci sia più scelta c'è la speranza. 

 

I giovani del CSI vogliono provare ad interpretare il musical di Chiara e 

Francesco, sperando di trasmettere il messaggio fondamentale che la loro 

storia ci manda. 

    Jessica. 
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Lunedi 9 marzo:   GIORNATA DI SPIRITUALITA’  

                               A SCHERPENHEUVEL– MONTAIGU 
 

Siamo partiti con il pullman da Rocourt, incominciando il viaggio con 

canti e preghiere.  Arrivati a Montaigu e accolti nel centro pastorale del 

Santuario, dopo la pausa caffè, don Alessio ha presentato la tematica del 

giorno: “Chiamati alla santità”. La catechesi ha dato ai partecipanti la 

possibilità di riscoprire la vocazione comune alla santità, attraverso una 

risposta positiva di fede e di disponibilità all’amore di Dio e l’impegno 

personale e comunitario in una vita spirituale ricca di virtù e di opere buo-

ne. Ci siamo poi riuniti in tre gruppi, ed ognuno di noi esprimeva le pro-

prie opinioni e le esperienze della vita vissuta e della vita spirituale. 

Giunta l'ora di pranzo, abbiamo condiviso il cibo che ciascuno aveva 

preparato. La provvidenza delle “esperte in cucina”,che hanno preparato 

un abbondante e gustoso pic-nic, ha tradito il nostro pio, ma vano deside-

rio di digiuno! Di pomeriggio abbiamo vissuto il tempo della condivisione 

delle riflessioni di gruppo. Ciascuno, con la sua parola , la sua testimo-

nianza ed emozione, ha arricchito l’altro, suscitando nel cuore di tutti gio-

ia ed entusiasmo per una vita di fede vissuta nella coerenza e credibilità 

del quotidiano.  

Ci siamo quindi recati al santuario mariano, dove il parroco ci ha rivolto 

una parola di benvenuto e ci ha presentato la figura di Padre Damiano, il 

santo dei lebbrosi di Molocai, che, prima di partire in missione, passò per 

Montaigu per invocare la protezione della Madre Celeste e chiederle 

l’aiuto per  diventare un bravo missionario.  

Alle 16:00 Don Alessio ha celebrato la messa nel santuario. 

Siamo ripartiti ver-

so casa con il cuore 

pieno di emozioni 

e di gioia, per aver 

passato una bellis-

sima giornata di 

pace e serenità. 

Grazie don Alessio 

per questo giorno, 

da noi tutti. 

 

          Celestina. 
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Come ogni anno abbiamo ricevuto i ringraziamenti   

della SAINT VINCENT DE PAUL 
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 Le spectacle de Noël. 

 
 

Ce 21 décembre, les jeunes du CSI et nous-mêmes avons pré-

senté un spectacle de noël intitulé: « Vivre la magie de Noël, 

une histoire d'amour ». Le spectacle consistait en une crèche vi-

vante animée par des chansons interprétées  par les protagonis-

tes eux-mêmes. Les jeunes mais aussi les plus vieux ont égale-

ment créé les décors. En ce qui concerne les costumes, c'est Ma-

rie-Rose (bénévole du centre social italien) qui s'en est occupée. 
 

Cette année, d'autres bénévoles et d'autres jeunes se sont joints 

au groupe des jeunes du CSI.  Tous les dimanches, nous nous 

sommes rencontrés pour répéter chaque scène. La présence de 

Delphine, la fille de Dino, accompagnée de la célèbre humoriste 

liégeoise Isabelle Hauben nous ont énormément aidé pour la mi-

se en scène du spectacle. 
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Scrisse una petizione al domenicano 

Ugo di San Caro, priore dei domeni-

cani e all'arcidiacono della cattedrale 

San Lamberto di Liegi Giacomo 

Pantaleone, futuro Urbano IV. che 

si trovava a Liegi quale legato pontifi-

cio in Germania del Papa Alessan-

dro IV; scrisse pure al vescovo di Lie-

gi Roberto di Thourotte. Dopo le 

insistenti richieste delle monache e su-

perate le esitazioni il vescovo convoca 

un sinodo della sua diocesi nel 1246 e si 

decide che dall'anno successivo si sa-

rebbe celebrata la festa del "Corpus Do-

mini" nella diocesi. All'epoca, infatti, i vescovi avevano autorità per isti-

tuire delle feste all'interno della propria diocesi.  

Nel 1248, Giuliana lascia Liegi per essere ospitata in diversi monasteri 

cistercensi della regione, sempre 

continuando a diffondere il culto 

per il Santissimo Sacramento. In-

fatti, mori a Fosse la Ville  il 5 apri-

le 1258. Il suo corpo  viene poi se-

polto nell'abbazia di Villers. Fu la 

beata Eva che l' 8 settembre 1264 

ricevette  la bolla papale in cui si 

annunciava la festa del "Corpus 

Domini per tutta la chiesa univer-

sale e che già nella Germania occi-

dentale (1252) si festeggiava  il "Corpus Domini". La beata Eva si spense 

nel monasteri di San Martino di Liegi nel 1265. Nel martirologio romano, 

la sua festa ricorre il 14 marzo.  

(segue al prossimo numero) 
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anche lei fervente adoratrice dell'Eucaristia. Eva, certamente di famiglia 

agiata, era nata a Liegi, tra il 1205 e il 1210, semplice suora, nel conven-

to di Cornillon dove madre Giuliana era abbadessa, esitò a lungo tra 

la vita civile e quella di reclusa, segui, infine la sua vocazione e optò per la 

clausura e quindi per l'isolamento, la pre-

ghiera e la meditazione. Dapprima  reclusa 

nel cenobio di Cornillon, si trasferì in se-

guito al monastero di San Martino in 

Poublemont, dove si fece murare in un 

angolo della chiesa con un solo orificio per 

gli alimenti. Eva essendosi consacrata a 

Dio, era, nel Principato di Liegi, conside-

rata santa, per cui riceveva spesso, in visita 

personalità civili e religiose dell'epoca e so-

prattutto gente del popolo che veniva a 

chiedere preghiere. Qualche tempo dopo, 

venne a raggiungerla anche Giuliana che 

aveva lasciato Cornillon perché le conso-

relle non accettavano di buon cuore la seve-

rità e la rigidità della regola. 

Insieme, le tre donne organizzano una vera 

campagna di promozione per l'istituzione del "Corpus Domini"; ne 

parlarono, per prima al loro confessore, il molto stimato Giovanni di Lo-

sanna, canonico del Monastero 

San Martino, pregandolo di in-

terpellare  i teologi su tale questio-

ne. Vengono a parlare con Giulia-

na il vescovo di  Cambrai  e quello 

di Liegi, Roberto di Thourotte 

al quale chiede di istituire subito 

in diocesi quella festa che si chia-

merà "Corpus Domini".  
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Sabrina une belle jeune femme à la voix spectaculaire et notre 

don Alessio au talent extraordinaire. 

Malgré le stress nos deux amis nous ont joué ces rôles à la per-

fection.  

Cependant n'oublions pas les autres rôles joués par nos acteurs 

tout aussi doués et talentueux ! Malgré le stress nos deux amis 

nous ont joué ces rôles à la perfection. Cependant n'oublions 

pas les autres rôles joués par nos acteurs tout aussi doués et ta-

lentueux ! 

 

Ce spectacle fut une vraie réussite grâce à la collaboration et 

au travail d'équipe de tous les participants acteurs ou non. Pen-

sons notamment à Salvo et Giacomo aux lumières, Marie-Rose 

à la réalisation des costumes, aux cuisiniers du centre pour 

nous avoir nourri, à Muru à la sono, à Dino notre coordinateur, 

Delphine et Isabelle pour la mise en scène mais aussi Dora, 

Celestina, Annie, Sandra pour nous avoir aidés et on ne cite 

pas tout le monde car énormément de personnes ont participé à 

la réalisation du projet... 
 

Bien entendu ce sont nos avis personnels sur cette merveilleu-

se expérience mais après avoir demandé à plusieurs personnes 

intérieures ou extérieures au spectacle, une phrase revient sans 

cesse... « j'espère que vous recommencerez l'année prochai-

ne ! ». Notre prestation a fait l’unanimité, nous en sommes 

tous très fiers et espérons pouvoir le reproduire encore pendant 

de nombreuses années.    

 Jessica et Rosi 
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       Voici quelques ressentis de personnes qui 

ont tenus à nous donner leur avis : 
 

«Moi ! J’ai aimé et je n'oublierai jamais cette expérience de 

ma vie. Même si l'agneau ne sentait pas très bon c'était par-

fait. » 

                                                                         Jimmy Gambino 
 

« Une aventure humaine riche en émotions et en surprises. La 

joie de participer à un spectacle qui témoigne de vraies valeurs 

et qui nous permet de vivre et de nourrir notre foi. "Quand 2 

ou 3 sont réunis en mon nom, je suis là au milieu d'eux" Ma-

thieu 18,20. » 

                                                                         Delphine Drago 
 

« Emozionata di aver partecipato allo spettacolo e stato stu-

pendo, tutti siete stati fantastici, ma la piu bella emozione e 

stata vedere piangere don alessio. Grande !!! » 

                                                                                                             

Celestina  Salemi 
 

  

« J’ai adoré participer à ce spectacle de Noël, autant l’année 

dernière que cette an-

née. Notre groupe de 

jeunes est dynamique 

et surtout très motivé. 

C’était un plaisir de 

se réunir les diman-

ches pour les répéti-

tions qui se passaient 

toujours dans la bon-

ne humeur.                                                                                                                                  
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 nelle sue frequenti discese in Italia per la cura dei suoi interessi impe-

riali. 

E' in questo clima religioso, sociale, politico che nasce a Retinne 

(Fléron), nel 1192, Giuliana di Cornillon, figlia di Enrico e Fra-

scinda. La maggior parte delle informazioni riguardanti la sua vita, 

sono tratte da una biografia scritta da un monaco vissuto nel 1200, 

che, tuttavia non conobbe personalmente Giuliana, ma si basò sulle 

testimonianze delle consorelle e dei contemporanei  della santa.  

Alla età di cinque anni rimase orfana e fu affidata, con la sorella Agne-

se, alle monache Agostiniane del convento-lebbrosario di Mont 

Cornillon. Una delle monache di nome Sapienza, si occupò partico-

larmente della sua educazione e della sua maturazione spirituale. Sin 

da ragazza si distinse per la sua vasta cultura e per la sua conoscenza 

dei testi patristici, leggeva in particolare le opere di Sant'Agostino e 

di San Bernardo.  

Dopo le faticose giornate di assistenza ai numerosi lebbrosi accolti nel 

lebbrosario, trovava il tempo di istruirsi e di pregare; nel 1207, giova-

nissima,  veste l'abito religioso dell'ordine delle monache Agostinia-

ne, congregazione sorta all'Hotel Dieu di Meau nel VIII secolo. 

Nel 1208, all'età di 16 anni, dopo una lunga giornata di lavoro e dopo 

aver pregato a lungo, si assopisce e le appare in visione la chiesa con le 

sembianze della luna piena, con una striscia scura che l'attraversa, per 

indicare che alla chiesa mancava una festività importante, una festa 

liturgica che onori il Corpo di Cristo sacrificato per l'umanità. 

Nel 1209 ebbe un'altra visione, questa volta le sarebbe apparso Gesù 

Cristo stesso, che le avrebbe chiesto di adoperarsi affinché venisse isti-

tuita la festa del Santissimo Sacramento. Per ravvivare la fede e per e-

spiare i peccati commessi contro il Sacramento dell'Eucaristia. Durante 

diversi anni non parlò a nessuno di queste rivelazioni finché, dopo es-

sere divenuta abbadessa del convento nel  1222, si confidò con due 

consorelle, la beghina Isabella e, in particolare con la Beata Eva, 
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     Istituzione della festa del "Corpus Domini" 
      a cura di Raffaele GENTILE 

 

Anzitutto, é opportuno situare l'epoca in cui si 

svolgono, i fatti che hanno certamente influenza-

to i vari personaggi che hanno permesso alla 

Chiesa di Roma di istituire la festività del 

"Corpus Domini", festa che, ancora oggi si fe-

steggia con infiorate popolari o altre forme di  

devozione e manifestazioni di fede in molti co-

muni italiani e particolarmente a Liegi dove da 

qualche anno, l'evento é stato solennemente re-

staurato nella basilica di San Martino.  

E' bene sapere che siamo nel XIII secolo, in 

pieno medioevo, i musulmani occupano la Ter-

ra Santa,  la IV crociata ha luogo nel 1198; la V, nel 1217; la VI nel 

1225; la VII nel 1249, l'ultima, nel 1270. Consideriamo, pure che in 

quella epoca negli ambienti studiosi, dogmatici e teologici, si discuteva 

della differenza di dottrina tra la chiesa di Roma e quella bizantina o or-

todossa. Non molto tempo prima (1064) era avvenuto il grande scisma 

di Oriente con le reciproche scomuniche tra Michele Cerulario patri-

arca di Costantinopoli  ed il Papa Leone IX sul dogma circa la rela-

zione tra le persone della Santa Trinità; porre certe norme liturgiche 

come l'uso del pane azzimo per l'Eucaristia. Ricordiamo pure che nel 

1215, con il IV concilio Laterano, diviene dogma di fede la transu-

stanziazione (Totale conversione della sostanza del pane e del vino 

nella sostanza del corpo e sangue di  Cristo, che avviene con la consa-

crazione).  

D'altra parte,  come pastore e come principe, il vescovo di Liegi lo tro-

viamo frequentemente a Roma per partecipare alla vita della chiesa uni-

versale oppure per accompagnare l'imperatore del Sacro Romano Im-

pero, in particolare Ottone IV del quale era fedele vassallo, nelle sue 

Un po di storia - SANTA GIULIANA DI CORNILLON 
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J’ai été heureuse de voir le nombre de personnes qui sont ve-

nues nous voir, notre travail a été récompensé par la présence 

des gens. » 

Claudia Maita 
 

« Je m’appelle Sabrina Biondolillo, j’ai eu l’honneur d’avoir 

de nouveau le rôle de Marie pour le spectacle de Noël et je 

suis fière de représenter notre belle Sainte Marie. Je me suis 

beaucoup amusée aussi bien pour les préparatifs que pour le 

spectacle et je suis très contente de faire partie du groupe par-

ce qu’on forme un bonne équipe. » 

                                                                                      

Sabrina Biondolillo 
 

« Quelle joie de sentir notre groupe si dynamique et motivé,  

se réunir régulièrement pour les répétitions. Un vrai esprit 

d’équipe, un trac fou avant l’ouverture du rideau mais un bon-

heur de partager avec tous ce merveilleux  moment. » 
 

            Ophelie Meneghin 

 
 

«Une merveilleuse expérience avec ce spectacle de Noël, 

nous nous sommes serrés les coudes, car ce n’était évident 

pour aucun de nous. Les applaudissements et l’émotion nous 

ont prouvé que notre engagement en valait la peine. » 

 

 Hugo Meneghin 
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Un sorriso non costa nulla, ma rende felici i 

cuori che lo ricevono, il Natale è un giorno par-

ticolare, un giorno in cui tutti gli uomini e don-

ne devono pensare come è nato questo giorno, il 

giorno della nascita di una persona molto più 

grande di noi, una persona che ha dato tutto per noi, una persona che a 

fatto un grande gesto d'amore, il Natale è, e deve essere amore solo amo-

re. 

 

**** 

Il Natale è in ognuno di noi, sempre vigoroso e ardente. Un giorno così 

speciale ogni anno sempre più unico, perché è dalla nascita di nostro Si-

gnore, che si riconsiderano i sentimenti più puri: amore, solidarietà, gioia 

e felicità. Il 25 dicembre di ogni anno è quel simbolico giorno, che ci 

ricorda di essere più se stessi, ricercando il divino che ci arricchisce e 

conforta, nella speranza che quel che è futile e materiale sia l'ultimo nos-

tro desiderio. Il Natale è in ognuno di noi, sempre vigoroso e ardente. Un 

giorno così speciale ogni anno sempre più unico, perché è dalla nascita 

di nostro Signore, che si riconsiderano i sentimenti più puri: amore, soli-

darietà, gioia e felicità. Il 25 dicembre di ogni anno è quel simbolico 

giorno, che ci ricorda di essere più se stessi, ricercando il divino che ci 

arricchisce e conforta, nella speranza che quel che è futile e materiale sia 

l'ultimo nostro desiderio. 

 

**** 

Natale è una festa importante, perché unisce tutte le persone, ed è il mo-

mento per unirsi con la propria famiglia e per essere più buoni. 

La cosa più bella ed importante del Natale è ricordare la nascita di Gesù , 

che aiuta, perdona, è fedele a tutte le persone e crede che le persone pos-

sono cambiare il loro modo di vivere facendo sempre azioni belle, buone 

ed utili per aiutare tutti, specialmente chi è in difficoltà. 

La Festa di Natale  

27 

 

GRAZIE  
A TUTTI PER LA 

PARTECIPAZIONE 
E  

L’ANIMAZIONE 
MUSICALE 

22 febbraio 
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La festa della Befana 

Un’esperienza gioiosa ! 

Un lavoro di squadra ! 

4 Gennaio 2015 

Chi fa la Befana quest’anno ?  Mi sono sentita rispondere : io, io ! Come 

se fosse ovvio, sono stata accettata per il ruolo. Da quel momento, mi  

sono sentita  la Befana. 

Poi, pian pianino è riemerso un dolce e commovente ricordo della mia 

infanzia : “una calza lunga appesa ai piedi del letto, piena di caramelle e 

dolcetti, non c’era carbone...” 

Per me, adesso, era arrivato il tempo di essere la Befana. Entusiasmo, 

gioia serena, curiosità mi hanno accompagnata in questa dolce avventu-

ra. Internet è stata una fonte preziosa per fare conoscenza con tutte le Be-

fane d’Italia. E qui, a Rocourt, come sarebbe stata la Befana 2015 ? Una 

cosa era certa, non volevo far paura. Mi sono venuti in aiuto i personaggi 

amati dai bambini. Harry Potter mi ha prestato gli occhiali, Mary Pop-

pins i scarponcini, Crudelia (La carica dei 101) la parrucca bianca e nera. 

Al Centro, c’era un bel scatolone con la magnifica gonna ideata e cucita 

da Marie Rose. Occorreva uno scialle, eccone uno tutto adatto fatto 

all’uncinetto più di trent’anni fa, dalla mia bambina guidata dalla sua 

nonna belga. Ecco, come la magia ha funzionato. 

La mia Befana aveva trovato il suo stile. Ogni capo di abbigliamento era 

carico di affetto. Senza dimenticare la magnifica scopa magica manufatta 

dal papà di Marie Rose e custodita con tanto amore. 

Nel frattempo, gli “assistenti” della Befana preparavano tantissimi sac-

chettini con le caramelle e i dolcetti. Nessun bambino doveva essere di-

menticato. Il giorno tanto atteso è finalmente arrivato, nella sala San 

Marco c’era già nell’aria il profumo delle “gaufres” preparate da Andrea 

assistito da Antonietta, Elena e Silvia avevano preparato i gustosissimi 

crostoli. Come sempre non mancavano le piadine e pizze preparate 

da Francesco e Mina. 
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I giovani , Sabrina,  Claudia e Ophelie pronte a prendere in carico 

l’animazione dei giochi. Salvatore, il nostro caro musicista, assicurava 

l’animazione musicale. Uno spettacolo di magia è stato molto apprezzato 

da tutti i presenti. 

Concetta “occhio vigilante” coordinatrice del pomeriggio. Annie e Gior-

gio presenze efficaci. Siegfried, fotografo silenzioso, pronto a scattare i 

momenti più belli. 

Ero impaziente, seduta in cucina aspettavo il mio turno, come un’attrice 

alla prima rappresentazione. 

Mi sono avviata pian pianino, tutta curva,  al braccio di Concetta. 

Come descrivere questo incontro con i bambini, gli occhioni meravigliati 

che mi guardavano incuriositi, senza paura, fiduciosi. Piccini e grandi-

celli tutti belli, bravi e buoni. Momento magico ! Senza timidezza, al mi-

crofono che tendevo, mi hanno detto il loro nome, se erano stati buoni,  

ripetendo volentieri se non avevo capito bene.  

 

Vers la fin de l’après-midi un petit garçon et sa grande sœur sont venus 
près de moi : 

« On peut vous poser une question ? » 

La Befana : « Oui, bien sûr ! » 

Les enfants : “Votre balai, il vole ?” 

La Befana : “Bien sûr ! ” 

Les enfants : « et, il ne tombe jamais en panne ? » 

La Befana : “Jamais ! c’est un balai magique.” Ils ont regardé le balai, 
je suis certaine qu’ils auraient voulu s’envoler ! 

Cosa dire dei grandi  che son venuti tutti a salutare, uno ad uno, la Befa-

na ? Sono sicura che anche per loro era emersa un po’ della magia 

dell’infanzia. 

Non avrei mai creduto che essere la Befana mi avesse procurato tanta 

gioia e benessere per molti giorni. 
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CENA DI SAN VALENTINOCENA DI SAN VALENTINOCENA DI SAN VALENTINO   

Sabato Sabato Sabato    

14 febbraio14 febbraio14 febbraio   

   

Nella sala San Marco, so-Nella sala San Marco, so-Nella sala San Marco, so-

lennemente decorata per lennemente decorata per lennemente decorata per 

l’occasione, si è celebrata l’occasione, si è celebrata l’occasione, si è celebrata 

la festa degli innamorati la festa degli innamorati la festa degli innamorati 

con una squisita cena.con una squisita cena.con una squisita cena.   

   

   

Tutti i partecipanti (una cinquanti-Tutti i partecipanti (una cinquanti-Tutti i partecipanti (una cinquanti-

na di coppie) sono rimasti contenti na di coppie) sono rimasti contenti na di coppie) sono rimasti contenti 

della bella serata, animata da Salvo della bella serata, animata da Salvo della bella serata, animata da Salvo 

e ben preparata da un’équipe di vo-e ben preparata da un’équipe di vo-e ben preparata da un’équipe di vo-

lontari, che hanno dato il meglio di lontari, che hanno dato il meglio di lontari, che hanno dato il meglio di 

sé nella cucina e nel servizio.sé nella cucina e nel servizio.sé nella cucina e nel servizio.   

   

Bella riuscita! Bella riuscita! Bella riuscita!    

   Grazie a tutti!Grazie a tutti!Grazie a tutti!   
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Ensuite, en référence à l’Evangile du jour, il a invité l’assemblée à sui-

vre l’exemple du jeune Samuel en se mettant à l’écoute du Seigneur 

quand il demande d’accueillir avec respect et solidarité l’étranger dans 

le besoin. 

 

Au terme de son intervention, Mgr. Jousten a remercié l’assemblée et 

formulé ses encouragements pour toute initiative et engagement au ser-

vice des Migrants et Réfugiés. Il a souhaité la réalisation d’une Eglise 

« en sortie » et d’un meilleur vivre ensemble à Liège mais aussi que la 

rencontre de ce jour vécue dans l’accueil et la convivialité ne reste pas 

sans lendemain. 

 

A l’issue de la célébration, les participants ont mis en pratique le « vivre 

ensemble » en partageant le verre de l’amitié et la dégustation des nom-

breuses spécialités gourmandes préparées par chaque communauté. 

 
Yvette Mathys. 
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Le dimanche 4 janvier 2015,  nous avons eu la chance de recevoir 

« la Befana » au Centre Social Italien 

La Befana est une vieille femme volant sur son balai. Mais, à la diffé-

rence d'une sorcière, elle est souvent souriante porte une bourse et un 

sac plein de bonbons, de cadeaux. 

Plusieurs enfants étaient présents ce jour-là attendant impatiemment 

l’arrivée de cette charmante vieille femme. Mais avant ce grand mo-

ment,  Sabrina, Claudia et Ophélie, animatrices de la journée ont pré-

paré quelques activités avec les enfants (le jeu du renard qui passe, la 

chaise musical, etc…) 

Pendant une heure, nous avons profité d’un très beau spectacle pré-

senté par le sympathique magicien « Magic David » qui a fait rire 

aussi bien les enfants que les adultes et a su mettre une très bonne 

ambiance. 

Les personnes présentes ont pu goûter les pâtisseries telles que des 

Chiacchiere, des gaufres, des pizzas et des focaccie préparées par les 

volontaires du CSI.   

Nous les remercions pour leur générosité et leur temps consacré. Une 

petite tombola a aussi été organisée et tous les billets étaient gagnants. 

Finalement, le moment tant attendu est arrivé, la  Befana entre avec 

son balai et ses bonbons. Tous l’acclamaient.  
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Les enfants ont ensuite formé une file indienne devant cette bonne 

vieille femme et sont passés chacun à leur tour afin de la rencontrer 

et recevoir leur petit sachet de bonbons.  

Sabrina et Claudia 

 

 

 

 

Viva  la befana 
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Le Pape appelle aussi les gouvernements, la communauté internationa-

le, les organismes et organisations internationaux à se joindre dans un 

commun effort pour protéger de façon systématique et efficace la di-

gnité humaine et de lutter contre toute forme d’esclavage, de traite des 

êtres humains, de violence de guerre. La paix , l’amélioration des 

conditions de vie et le développement sont, écrit le Pape, les condi-

tions qui aident les personnes à ne pas devoir fuir de leur terre natale. 

 

Ce dimanche 18 janvier, on célébrait donc la 101e journée Mondiale 

consacrée à la problématique du Migrant et du réfugié, avec le thème : 

 

« Eglise sans frontières, Mère de Tous ». 

 

Chaque  diocèse, chaque paroisse et communauté était invitée à célé-

brer cette journée : dans l’animation de la liturgie dominicale, en pro-

posant  des temps de rencontre, de partage et diverses animations. 

 

A Liège, c’est à l’invitation de la Pastorale des Migrants du diocèse 

que les différentes communautés se sont rassemblées dans le décor 

prestigieux de l’église St Jacques (ancienne abbatiale, fleuron du patri-

moine architectural liégeois), pour une célébration interculturelle co-

célébrée et présidée par l’évêque émérite Monseigneur Aloys  

JOUSTEN. C’est une assemblée nombreuse et recueillie qui s’est ex-

primée par des chants et prières dans les différentes langues: africaine, 

croate, vietnamienne et italienne. 

 

Dans son homélie, Mgr. Jousten, a mis en évidence les liens profonds 

unissant l’assemblée présente dans ses diversités : Tous baptisés, 

membres du Christ, enfants d’un même Père, chrétiens dans une Egli-

se sans frontières mais aussi faisant partie de la famille humaine, soli-

daire et responsable au sein de cette humanité 
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La journée Mondiale du Migrant et du RéfugiéLa journée Mondiale du Migrant et du RéfugiéLa journée Mondiale du Migrant et du Réfugié   

   

C’est en 1914 que l’Eglise par la voix du Pape Benoît XV, a institué une 

journée dédiée aux Migrants et Réfugiés. En 1969, le pape Paul VI a rap-

pelé les objectifs de cette journée dans l’esprit du concile Vatican II et, 

c’est en novembre 2004 que le Pape Jean-Paul II a décidé d’en fixer la 

célébration à une date commune pour toute Chrétienté : le 2e dimanche 

après l’Epiphanie. 

 

Par cette journée, l’Eglise catholique appelle ses enfants à travers le 

monde à se rapprocher. Elle redit son souhait que tous soient UN comme 

« le Christ est UN avec le Père », et demande à chacun de nous dans son 

pays et dans le monde, d’être attentif au respect de la dignité de tout 

homme, au respect du droit des migrants des réfugiés et des demandeurs 

d’asile. 

 

Bien qu’étant un phénomène lié à l’histoire de l’humanité, la migration 

est devenue aujourd’hui par son ampleur et les situations dramatiques 

qu’elle entraîne souvent, un des défis majeurs de notre monde actuel. 

 

Dans les textes publiés en préparation de la journée 2015, le Pape Fran-

çois nous responsabilise tous et redonne l’espérance à ceux qui sont sur 

le chemin du découragement. Il nous rappelle que l’Eglise, de par sa vo-

cation, est et devrait être un accueil « sans frontières ». Il souligne  avec 

force qu’à la mondialisation du phénomène, il faut répondre par la mon-

dialisation de la charité et de la coopération, de manière à humaniser les 

conditions des migrants. 

 

Dans l’Exhortation apostolique Evangelii Gaudium, N0210, le Pape 

écrit: « Les Migrants me posent un défi particulier parce que je suis Pas-

teur d’une Eglise sans frontières qui se sent mère de tous. Par consé-

quent, j’exhorte les pays à une généreuse ouverture qui, au lieu de crain-

dre la destruction de l’identité locale, soit capable de créer de nouvelles 

synthèses culturelles. » 
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20 

S. MESSA A SUFFRAGGIO DEI NOSTRI PADRI 
FRANCESCANI  

29 GENNAIO 2014 
 

Come ogni anno, in quest'ultima domenica di gennaio, ab-

biamo voluto ricordare i nostri frati defunti : P. Antonio 

Faggion , P. Federico Zardo , P. Contardo Grolla , P. 

Paolino Cristofari,  P. Alfredo Bedin ,  P. Ippolito Morellato , P. Sim-

pliciano Gomiero. Consapevoli del bene ricevuto, li vogliamo ancora una 

volta ringraziare per il loro apostolato ed anche per averci lasciato in eredità 

questo Centro, uno straordinario punto d'incontro non solo per noi Italiani 

ma anche per gli amici di altre nazionalità. 
 

Ed è sempre con grande riconoscenza, stima e affetto che noi preghiamo in 

modo particolare durante questa Eucaristia celebrata a loro suffragio 

 
 
 
 
 

CHI SI RICORDA DI QUESTA FAVOLA ? 
 
I  tre giorni della merla, il 29, 30 e 31 gennaio, una 

tradizione che viene da lontano e che vuole che siano i 

tre giorni più freddi dell’inverno. 

 

Tanto freddi che una merla, che allora aveva le piume 

bianche, intirizzita, ma al tempo stesso preoccupata per i suoi figlioletti, 

non trovò di meglio che andare a posarsi su un camino. Ci stette tre giorni, 

perché il gelo impediva persino di volare. Poi arrivò fortunatamente febbra-

io. Pallido fin che si vuole ma il sole riuscì a ridare vita e speranza. Merla e 

figlioletti poterono stirarsi, riaprire la ali e volare.  

I tre giorni sul camino però avevano prodotto una profonda trasformazione 

nel piumaggio, divenuto nero per la fuliggine, nero senza rimedio. 

Da allora i merli nacquero tutti neri. 
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Giornata mondiale  

della Migrazione 
 

Ce dimanche 18 janvier 2014, plus de 300 personnes se sont rassemblées 

en l’église Saint-Jacques, au centre de Liège afin de célébrer la 101ème 

journée mondiale du Migrant et du Réfugié, sur le thème de Eglise sans 

frontières, mère de tous   

L’eucharistie, présidée par Mgr Jousten, fut rythmée par des lectures en 

italien et croate, des chants africains, croates, philippins, et vietnamien et 

bien sûr en français.  Ce fut l’occasion de célébrer notre foi avec joie, en-

thousiasme et recueillement.  Chaque communauté a pu apporter une note 

colorée à la célébration. 

Cette eucharistie est un pas dans la rencontre de l’autre, dans le vivre en-

semble qui nous enrichit tous de nos différences… nous en espérons enco-

re beaucoup d’autres ! 

Merci à tous ! 

 Isabelle 


